
IN ITALIA 

Speleologia 
Rinviato 
l'esperimento 
di Stefania 
• • A N C O N A . L'inizio dell'e
sperimento in isolamento spa
zio-temporale battezzato 
•Frontiera donna-, che vede 
come protagonista l'ancone-
tana Stefania Pòllini, previsto 
per Ieri nella «Caverna perdu
ta» del Nuovo Messico (Usa), 
è stato rinviato di qualche 
giorno e dovrebbe compiersi 
entro le prossime due settima
ne, lo hanno comunicato gli 
organizzatori, lo spcleonauta 
Maurizio Montaibini - deten
tore dall'86 del record mon
diate di Isolamento in grotta 
(sette mesi) - e il medico An
drea Galvagno. Il rinvio è stato 
reso necessario - rendono 
noto - per aderire alle richie
ste degli scienziati americani, 
esperti In cronoblologia e del 
centro di medicina spaziale 
della Nasa, coinvolti nel pro
getto, i quali intendono ese
guire ulteriori test di base sui 
quali confrontare i risultati 
che emergeranno durante l'e
sperimento 

La ventisettenne spcleo
nauta anconetana che di pro
fessione è disegnatrlce ed è 
anche campionessa di judo, 
dovrebbe rimanere in grotta 
per almeno quattro mesi, l'e
sperimento è finalizzato allo 
studio delle modllicazionl psi
cofisiche della donna in con
dizioni di assoluto isolamen
to. 

Lipu 

Toma anatra 
invia 
di estinzione 
• • ROMA. L'arrivo del nuovo 
anno coinciderà anche con 
l'arrivo in dalla delle prime 
coppie riproduttrici di «Gob
bo Rugginoso», ne da notizia 
In Lega Italiana protezione uc
celli (Lipu), la quale informa 
che le speciali gabbie conte
nenti le anatre arriveranno da 
Birmingham In aereo e che gli 
animali sono stati messi a di
sposizione dal Wildfowl Trust 
di Bllmbndge, centro Inglese 
Specializzato nell'allegamen
to di anatldi In via di estinzio
ne, Il dobbo Rugginoso si è 
estinta In Italia in tempi relati
vamente recenti - aggiunge la 
Lipu - a causa di un'assidua 
attività di bracconaggio e di 
caccia, sull'ultima popolazio
ne di modeste dimensioni ubi
cata In Sardegna, e per una 
E regressiva riduzione dell'ha

lle! adatto alla riproduzione. 

Giovedì sindacati a Roma da Ruffolo 
Uscita la motivazione della sentenza 
che condanna l'azienda: «E' stato leso 
il diritto all'integrità dell'ambiente» 

Il pretore: «L'Acna 
sapeva dì inquinare» 
Gli operai dell'Acna di Cengio hanno trascorso il Ca
podanno in fabbrica. Una presenza che, nella notte di 
festa, ha voluto simboleggiare l'augurio e un forte 
impegno per la salvaguardia del posto di lavoro. Gio
vedì, infatti, i sindacati si incontreranno a Roma con il 
ministro Ruffolo. Intanto il pretore di Cairo Montenot-
te ha depositato te severe motivazioni della condanna 
dell'Acna per l'inquinamento del fiume Bormida. 
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M GENOVA I) processo, 
presieduto dal giudice Giu
seppe Dagnino, si era conclu
so il 12 novembre scorso con 
tre condanne, a Ulrich Duden, 
legale rappresentante dell'Ac
na Spa Imo al giugno 1986, 
erano stati Inflitti 3 mesi e die
ci giorni di arresto (condona
ti) e il divieto per un anno di 
contrattare con la pubblica 
amministrazione; a Franco Sa
lucci, che gli era succeduto 
nell'incarico, un anno di arre
sto (con la condizionale) e tre 
anni di analogo divieto; a 
Franco Oonzati, responsabile 
della produzione dello stabili
mento di Cengio, un anno di 
arresto (condonato) e tre anni 
di divieto. Alla base della sen
tenza gravi e ripetute violazio
ni della legge Merli, accertate 
con una serie di prelievi effet
tuati nel corso di sei mesi, Ira 
l'aprile e l'ottobre del 1986. 

Il processo, ricorda il preto
re nella sentenza, era stato av
vialo da una nutrita serie di 
esposti: singoli cittadini, asso
ciazioni ambientaliste e enti 
pubblici territoriali segnalava
no il pesante stato di degrado 
del Bormida a valle dello sca
rico Industriale dell'Acna. Gli 
esposti erano corredati dai ri
sultati di numerose analisi 
eseguite sulle acque, del fiu
me; e quel risultati vennero 
contermini e avallati dagli ac
certamenti affidati dal giudice 
al laboratori delle Usi di Savo
na, Cuneo e Asti; l'Inquina
mento delle acque di scarico 
dell'Acna superava abbon
dantemente i limiti massimi 
previsti dalla legge Merli. Di 

3ui l'inizio formale del proce-
imenio a carico dei respon

sabili detta fabbrica, che pre
sto registrò numerose costitu
zioni di parte civile, a comin
ciare dal ministero dell'Am
biente. 

Sulla realtà dell'inquina
mento, scrive 11 giudice Degni
no, non è emerso il minimo 
dubbio, anche se, proprio a 
partire dal maggio 1986, l'Ac-
na risultava già dotata del sofi
sticato impianto per il tratta
mento delle acque di scarico 
attualmente in funzione, pro
gettato insieme con i tecnici 
dell'Istituto Donegani. espres
sione delle tecnologie più 
avanzate e costato svariati mi
liardi. 

Quanto agli imputati, il pre
tore si sofferma sulla difesa 
del Salucci, che ha sostenuto 
di essersi sempre fidato delle 
assicurazioni positive dei tec
nici dello stabilimento circa la 
•legatila* degli scarichi. Poco 
credibile, scrive il dottor Da
gnino, perché «il problema 
del Bormida, sollevato con 
particolare veemenza nel ter
ritorio piemontese bagnalo 
dal corso d'acqua, è ormai da 
diversi anni all'attenzione del
la cronaca, e sono altrettanto 
note le polemiche sull'Acna, 
accusata di essere la maggio
re responsabile del degrado 
del fiume; In questa situazio
ne, l'affermazione che 11 lega
le rappresentante dell'Acna si 
accontentava delle assicura* 
zioni fornitegli dai tecnici, è 

K.esemente inverosimile; si 
ebbe torto alle capacità 

professionali di manager chia
mati ad operare ai vertici di 
una azienda di livello interna
zionale, se si credesse che -
nel momento in cui dalla qua

lità delle acque di scarico di
pende la stessa sopravvivenza 
dell'azienda - la gestione de
gli scarichi sia stata demanda
ta in via esclusiva al tecnici. La 
dichiarazione "ad alto rischio 
ambientale" delle valli del 
Bormida e la sospensione per 
45 giorni dell'attività dell'Ac
na disposta in seguito dal go
verno, sono li a dimostrare 
che il problema delle scorie 
inquinanti era, per la sua gra
vità, a conoscenza e nelle 
competenze dirette dei massi
mi vertici aziendali!. 

Allarmanti, poi, le valuta
zioni del pretore sull'impianto 
di depurazione: «Le ripetute 
violazioni del limiti massimi di 
accettabilità riscontrale negli 
scarichi Acna non possono 
che dipendere sia dalle caren
ze e dalla midoineità dell'im
pianto, sia da insufficienze o 
lacune nella sua gestione e 
conduzione^. 

Quanto alle parti civili am
messe al giudizio, il dottor Da
gnino non ha dubbi che il 
competente ministero abbia 
dimto al risarcimento del dan
no ambientale; «perché il Bor
mida è un fiume di grossa per
iata e lungo svariate decine di 
chilometri, che "interessa" 
una moltitudine di persone e 
può essere potenzialmente 
utilizzabile per una molteplici
tà di scopi, che vanno dall'ap
provvigionamento idrico al
l'irrigazione, alla pesca; un fiu
me, insomma, rappresenta 
ricchezza e vita, ed e parte in
tegrante primaria dell'am
biente in cui scorre». 

Ci sono poi gli enti locali -
le Regioni Piemonte e Liguria; 
le Provincie di Savona, Asti, 
Alessandria e Cuneo; I Comu
ni di Alessandria e Biitagno; 
la Comunità montana valle 
Bormida e lana* Astigiana -
che hanno diritto al risarci
mento degli Ingenti'danni pa
trimoniali; k spesewr lo stu
dio e il comrollodel fenome
no inquinarne; il mancato In
troito tributario dei tesserini di 
pesca; il minore gettito eraria
le per il deprezzamento dei 
terreni bagnati dal fiume; i 
maggiori costi per l'approvvi
gionamento idrico; la frustra-

Gli Impianti dell'Acna, 
condannata dal pretore per 
aver scaricato veleni nelle 
acque del fiume Bormida. 
Come si sa, il giudice ha 
riconosciuto agli enti locali il 
diritto al risarcimento per i 
danni ambientali subiti, 
giacché l'inquinamento ha 
compromesso la ricchezza del 
fiume, fondamentale per la 
regione, e degradato II 
territorio 

«ione delle attività turistiche. 
•Inoltre - aottuunea la temen
za - vi è stata una lesione del 
diritto all'integritt.del lenito* 
rio, ed è stata gravemente 
danneggiata l'immagine dei 
suoi enti locali, certamente 
screditati presso la pubblica 
opinione per essere situati in 
una zona degradata sotto il 
profilo ambientale* 

Quanto ai privati, è stata ac
colta una sola nehiesta di n-
sarcimento - quella della pro

prietaria d.i un mulino in co
mune di Monastero' Bormida 
- perché è stata l'unica suffi
cientemente motivata e docu
mentata; la donna, infatti, ha 
fornito le prove jdelfc, jspese 
sostenute per i danhVal muli
no e per la necessità di usare 
le acque non dek fiume ma 
dell'acquedotto. 

Sterzanti, infine, i passi del
la sentenza relativi al compor
tamento processuale adottato 
In generale dai tre imputali. 

•Assoluta negazione, sostenu
ta con il tono di chi sembra 
accettare con insofferenza 

Qualsiasi forma di controllo, 
el tipo11 le vostre analisi sono 

erronee, tjon disturbale il ma
novratore»; scnza< 'contare-
che l'impianto di depurazione 
era stato realizzato spio «do
po un lungo periodo in cui l'a
zienda aveva pensato di poter 
rovesciare il problema dei 
propn scarichi su un depura
tore consortile finanziato con 
denaro pubblico» 

Pisa 
Costante 
la pendenza 
della Torre 
• • PISA. La torre di Pisa nel 
1988 ha subito una inclinazior 
rie di 1.29 millimetri, che cor
risponde alla media degli ulti
mi sessant'anni. Ciò significa 
che il celebre monumento su
bisce un costante aumento di 
pendenza, a parte qualche 
piccolissima variazione in più : 
a in meno registrata in passa
lo. Questo dato è stato fornito 
dal presidènte dell'opera del
la primazìale, l'organismo che 
sovrintende a tutti i monu
menti di piazza dei Miracoli, 
prol. Giuseppe Toniolo, nel 
tradizionale consuntivo di (ine 
d'anno. Toniolo ha anche for
nito ì dati relativi all'affluenza 
turistica,, i visitatori sulla torre 
sono aumentati lo scorso an
no del 4,58 per cento rispetto 
al 1937 (circa 750mila), quelli 
al camposanto monumentale 
del 5,45 per cento e quelli al 
museo delle Sinòpie del 14,60 
per cento, sonò mvéce;dimì-
nuitì del 18,21 per cento i visi
tatori del nuovo museo dell'o
pera! 

Avezzano 
20 persone 
salvate 
a quota 2000 
H I AVEZZANO (l'Aquila). 
Sono stali soccorsi o traiti in 
salvo l'altra notte venti 
membri del Club alpino ita
liano (Cai), rimasti bloccati 
in montagna nei pressi di 
Ovlndoli (L'Aquila) a quota 
duemila metri in seguilo ad 
un incendio sviluppatosi nel 
rifugio «Montclreddo. dove 
si erano radunati per tra
scorrere Il Capodanno. 

Forse per un cono circui
to al generatore di conente, 
si è sviluppato un incendio 
che ha costretto la comitiva 
ad abbandonare il rifugio e 
richiedere soccorso via ra
dio poiché l'oscurità e la ne
ve impedivano il ritorno a 
valle. Verso le 0.30 la comi
tiva e stata raggiunta dai vi
gili del luoco e dai carabi
nieri, giunti con un. gatto 
delle névi ideila soc ie tà* !» 
gestiscagli Impianti sciovia* 
ri di Ovindoli-Magnola. Le 
venti persone. Ira cui anche 
donne e bambini, sono state 
trasportate a valle e ricove
rate presso un albergo nei 
pressi degli impianti sdisti-

Avellino 
Elefante 
al concerto 
di fine anno 
• i AVELLINO. Ospite inso
lito al concerto di line d'an
no al conservatorio musica
le «Domenico Cimarosa» di 
Avellino. ' Un elefante del 
circo di Moira Orfei che ha 
innalzato il tendone In Via 
Circumvallazipne proprio vi
cino al conservatorio del ca
poluogo irpino, liberatosi 
dalle catene ed incuriosito 
dai suoni ha oltrepassato il 
cancello raggiungendo la 
hall dell'edificio. 

Qui si è fermato ad ^ c o l -
tare la musica, un po' dl:pa-
nicó si è avuto tra gli spetta-
tori per la presehzà"<tèl|ììn-
solito ospite, sono accorsi 
subito gli Inservienti del cir
co ed il pachiderma dopo 
qualche resistenza,. (fórse 
voleva ascoltare la f l f ledel 
concerto), è tornato ài car
rozzone a lui riservato 

Spettacoli 
Biglietti 
prenotati a 
mezzo banca 
•TM FIRENZE. Prenotare un 
posto al cinema, al teatro b ad 
un avvenimento sportivo co
me una partita tramite la liliale 
di una banca. Da oggi questo 
sarà possibile in seguito ad un 
accordo raggiunto dalla so
cietà «Box 01 lice» di Firenze e 
la Banca Toscana (con circa 
200 liliali nella regione e nelle 
maggiori città italiane) che 
consente di prenotare ed ac
quistare i biglietti della spetta
colo prescelto pagando in 
contanti o addebitando la 
spesa sul proprio conto, se il 
diente è correntista. «Con 
questa iniziativa che ritengo 
sia la prima del genere in Italia 
- ha dichiarato Franco Pro
speri, titolare del "Box Offi
ce" - , abbiamo cercato di ri
solvere. almeno in parte, il 
principale problema dell'ac
quisto dei biglietti per gli abi
tanti di, centri molto ottanti 
dalle grandi città"* enei non 
hanno quasi nessuna possibili
tà di reperirli», Il servizio pre
vede anche un abbonamento 
ad otto spettacoli ad un costo 
particolarmente favorevole 
C32mila lire) ed è il primo ad 
aver inserito il cinema nel si
stema delle prevendite 
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Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

Mai il potere dei mass-media è stato così grande. 
E mai, i mass-media, sono stati in così poche mani. 
Opporci a questo vuol dire difendere la democrazia. 

6 l'Unità 
Lunedì 
2 gennaio 1989 
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